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OGGETTO: Ricorso all’utilizzo di entrate a specifica destinazione per l’esercizio 

finanziario 2010, ai sensi dell’art. 195 del D.Lgs.267/2000 e anticipazione di 
tesoreria ai sensi dell’art.222 D.L.gs 267/00 per  il corrente esercizio. 

=================================================================== 
 
 

L'anno DUEMILADIECI il giorno VENTUNO del mese di GENNAIO ore 
18,00 in Villasimius nella Sede Comunale si è adunata la Giunta Municipale per trattare gli 
affari posti all'ordine del giorno. 

 
Presiede l'adunanza il Sig. Sanna Salvatore 
 
Sono presenti i Sigg. Assessori:   Assenti i signori 
 
PUSCEDDU GIANFRANCO            GAGLIARDO GIUSEPPE  
CAREDDA MARIO MARIA 
FRAU ENRICO   
 
 
Assiste il Segretario  Dott. Michele Lavra. 

*.*.*.*.*.*.*.*.*  
 
 

Il Presidente assume la presidenza e constatato legale il numero degli intervenuti per 
poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta. 

 
 
 

 



 

COMUNE DI VILLASIMIUS 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

 

 
PROPOSTA 

 
 

N. 03 
  
 
 
 
OGGETTO: Ricorso all’utilizzo di entrate a specifica destinazione per l’esercizio finanziario 

2010, ai sensi dell’art. 195 del D.Lgs.267/2000 e anticipazione di tesoreria ai 
sensi dell’art.222 D.L.gs 267/00 per  il corrente esercizio. 

=================================================================================== 
 

 

proposta di deliberazione 
 

Visto che, eccezionalmente, per assicurare la puntuale corresponsione delle 
retribuzioni al personale, il pagamento delle spese fisse obbligatorie nonché dei fornitori,  si 
può verificare la  necessità di  ricorrere alle anticipazioni di tesoreria; 
 

Ritenuto conveniente, per lo scopo, ricorrere prima all’utilizzo di entrate a specifica 
destinazione così come previsto dall’art. 195 del D. Ls. 267/2000; 
 

Visti gli articoli n.195 e n. 222  del D.Lgs.267/2000, che  testualmente recitano: 
 

 
Articolo 195  

Utilizzo di entrate a specifica destinazione.  
1. Gli enti locali, ad eccezione degli enti in stato di dissesto finanziario sino all'emanazione 
del decreto di cui all'articolo 261, comma 3, possono disporre l'utilizzo, in termini di cassa, di 
entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di spese correnti, anche se 
provenienti dall'assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa depositi e prestiti, per un 
importo non superiore all'anticipazione di tesoreria disponibile ai sensi dell'articolo 222.  
2. L'utilizzo di somme a specifica destinazione presuppone l'adozione della deliberazione 
della Giunta relativa all'anticipazione di tesoreria di cui all'articolo 222, comma 1, e viene 
deliberato in termini generali all'inizio di ciascun esercizio ed è attivato dal tesoriere su 
specifiche richieste del servizio finanziario dell'ente.  
3. Il ricorso all'utilizzo delle somme a specifica destinazione, secondo le modalità di cui ai 
commi 1 e 2, vincola una quota corrispondente dell'anticipazione di tesoreria. Con i primi 
introiti non soggetti a vincolo di destinazione viene ricostituita la consistenza delle somme 
vincolate che sono state utilizzate per il pagamento di spese correnti. Etc………. 

 
Articolo 222  

Anticipazioni di tesoreria.  
1. Il tesoriere, su richiesta dell'ente corredata dalla deliberazione della Giunta, concede allo 
stesso anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate 
accertate nel penultimo anno precedente, afferenti per i comuni, le province, le città 



metropolitane e le unioni di comuni ai primi tre titoli di entrata del bilancio e per le comunità 
montane ai primi due titoli.  
2. Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall'effettivo utilizzo delle somme 
con le modalità previste dalla convenzione di cui all'articolo 210; 
 
Dato atto che questo Comune non versa in “stato di dissesto finanziario”; 
 
Vista la determinazione del settore finanziario n.25 del 29/12/2008 con la quale veniva 
aggiudicato e affidato il servizio di Tesoreria del Comune di Villasimius, per il periodo 
01/01/2009 al 31/12/2012  al Banco di Sardegna  s.p.a.; 
 
Verificato  che nel penultimo anno precedente (2007) nei primi tre titoli del bilancio sono 
state accertate le seguenti entrate: 
 

TITOLO DESCRIZIONE IMPORTO EURO 

I Entrate Tributarie              4.999.977,99 

II Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, 
delle Regioni e di altri enti del settore pubblico anche in rapporto 
all’esercizio di funzioni delegate dalla Regione 

2.873.015,48 

III Entrate Extratributarie                 
1.157.892,48 

 Totali 9.030.885,95 

 

Propone 
 
1. Di utilizzare, nel corso dell’esercizio finanziario 2010 in termini di cassa, entrate aventi 

specifica destinazione per il finanziamento delle spese correnti, anche se provenienti 
dall’assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa Depositi e Prestiti, per un importo 
non superiore a Euro 2.257.721,49 pari ai tre dodicesimi delle entrate accertate nel 
penultimo anno precedente , alle condizioni previste dall’art. 195 del D.Lgs. 267/2000; 

2. Di richiedere al Tesoriere Banco di Sardegna S.p.A. all’occorrenza, l’anticipazione di 
tesoreria per l’ esercizio 2010,  nella misura massima  di € 2.257.721,49; 

 
3. Di notificare al tesoriere Banco di Sardegna S.p.A. copia del presente atto. 
4. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134- 

4° comma, del Decreto Legislativo 18/8/2000 n.267. 
 

IL RESP.DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                                                                                       F.to Rag. Livietta Loi 



 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
- Vista ed esaminata l’unità proposta corredata degli allegati parte integrante e 

sostanziale dell’atto; 
- Acquisito in merito l’allegato parere ex art. 49 del T.U.E.L. da parte del Responsabile 

del Settore Finanziario e Tributi; 
- Con il consenso unanime; 

 
DELIBERA 

 
1. Di approvare in conformità la proposta e i suoi allegati parte integrante e sostanziale 

della deliberazione; 
2. di dichiarare con separata votazione unanime la deliberazione immediatamente 

esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 4 del T.U.E.L..   
 


